
Il centro faunistico del
Parco Adamello organizza
per sabato 29 settembre
una giornata di scatti
fotografici a Bazena. Info al
numero 392.9276538.

/ Pazzo Ozmo. La «street art»
si è presa un condominio, ha
rubato la scena a segnaletica
e giardinetti e sta tenendo un
quartiere intero col naso
all’insù.

L’istrionico artista di Pon-
tedera, all’anagrafe Gionata
Gesi, ha colpito anche ad An-
gone di Darfo: la rassegna
«Wall in Art» nel-
la Valle dei Se-
gni, promossa
dalDistrettocul-
turale di Valle
Camonica col
contributo di
Fondazione Ca-
riploeFondazio-
nedellaComuni-
tà Bresciana, dilaga anche
nel fondovalle regalando
un’opera d’arte che è corag-
giosa,coinvolgente, eccentri-
ca e provocatoria.

Tutta da scoprire. Sul muro
del primo condominio Gescal
diviaSiloneadAngonediDar-
fo, è sbucata una Monna Lisa

(ma senza il suo sguardo ma-
gnetico) che divide la scena
con un po’di Duffy Duck nella
quiete di uno sfondo che è un
paesaggio tutto da scoprire
(fermarsi e osservare attenta-
mente,grazie).Dall’11settem-
bre, Ozmo vive su una piatta-
forma aerea a dieci metri d’al-
tezza. «La Valle Camonica -
spiegal’artista-èunpostoma-
gico. Mi trovo davvero bene
con tutti: sono stato accolto
comeunamicoequestoèfon-
damentale per poter lavorare
bene».

Grande curiosità. Automobili
che rallentano bru-
scamente, bambini
ed adulti che si fer-
mano a salutare e
smartphone sem-
prepuntatisuviaSi-
lone,chesigodeco-
sì qualche giorno di
inconsuetanotorie-
tà. «Sono nato in un

quartierepopolarediPisa-ag-
giunge Ozmo - e qui mi sento
unpo’acasa.Quand’erobam-
bino, se qualcuno fosse venu-
to da me per creare un’opera
d’arte, sarei stato super fiero.
Datempo-soggiunge-sogna-
vo di poter lavorare in un con-
testo come questo e grazie al
vicesindaco di Darfo e a tutta

questa gente, ci sono riusci-
to».

Ispirazione.DopoCevo,Male-
gno e Breno, l’artista lascia un
segno del suo passaggio con
un progetto audace: una enig-
matica Gioconda calata nel
contesto e nel paesaggio ca-
muni. «La teoria che Leonar-
do da Vinci abbia soggiornato

in Valcamonica o sul Sebino -
conclude - e ne abbia riporta-
to uno scorcio nel suo quadro
più famoso, è una cosa straor-
dinaria. Il punto di partenza
diognimiolavoroèl’ispirazio-
ne che mi arriva dal territorio:
e questa è una grande ispira-
zione». Appuntamento a do-
menica 30 settembre per
l’inaugurazione ufficiale. //

La Tari di Montecampione
continua a far discutere.
Dopo il braccio di ferro con
Comune di Artogne e Valle
Camonica Servizi, il
Consorzio dei residenti

informa che l’udienza di
conciliazione è fissata per il
12 ottobre alle 17 al
Tribunale di Breno: qui,
compariranno tutte le parti
che dovranno cercare una
soluzione che possa
sciogliere il nodo delle
cartelle inviate dal Comune
ai proprietari di case a
Montecampione.

/ Tutta la comunità di Arto-
gne si stringe attorno alla fami-
glia di Angelo Quetti e si prepa-
ra a dare l’estremo saluto ad
un uomo che era il ritratto del-
la bontà. Verranno celebrati
domani alle 15 i funerali del
pensionato 76enne morto gio-
vedì nei boschi di Montecam-
pione mentre stava cercando
funghi: la salma, che ha fatto
rientro nell’abitazione di via
Merici nella tarda serata di ve-
nerdì, è stata meta di visita per
centinaia di persone che han-
no voluto portare un abbrac-
cioeparoledi conforto allamo-
glie Piera e ai figli Silvio e Mi-
chela.

Questa sera alle 19.30 si terrà
la veglia funebre nell’abitazio-
nedella famiglia e domani, nel-
la chiesa parrocchiale di Arto-
gne, si celebreranno i funerali.
L’uomo era uscito di casa gio-
vedì mattina all’alba per anda-
re a cercar funghi: con la sua
Fiat Panda aveva raggiunto lo-
calità Longarino e da qui si era
incamminato verso i boschi

della val Mezzana, nella zona
conosciuta come «broca he-
ca». Forse colto da un malore
improvviso o per una caduta,
il 76enne è precipitato nel bo-
sco sottostante. Imponente la
task force di soccorritori al la-
voro che, dopo quasi un gior-
no di ricerche, hanno rinvenu-
to il suo bastone e il cestino su
un sentiero a circa 1.400 metri
di quota: da lì si sono calati lun-
gole spondeimpervie della val-
le rinvenendo il corpo senza vi-
ta circa sessanta metri più in
basso. //

/ Un po’ di «Oktober» fa tappa
anche a Pian Camuno. Ultimo
giorno per respirare l’atmosfe-
ra della grande festa bavarese
che esalta le qualità della birra
tedesca: dopo l’antipasto di ve-
nerdì e sabato, in piazza Verdi,
fino alla mezzanotte di oggi, sa-
rà festa grande con birra, buo-
na cucina, musica e diverti-
mento alla portata di tutti. Me-
rito della inedita «Camunfest»

organizzata dalla locale Pro lo-
co, dalla Commissione sport e
tempo libero del Comune di
Pian Camuno, dall’associazio-
ne «Dammi il cinque» e dal bar
Spazio 42.

Fin dal mattino, musica e
sfrigoliodellepiastreallieteran-
nola giornata dei presenti e, al-
le 17, nella locale palestrasi ter-
rà una iniziativa finalizzata alla
promozione del cosiddetto
«terzo tempo» nello sport. Alle
21 è in programma il concerto
gratuito della folk band locale
«Arty Ciok». //

/ Giovedì mattina è uscito di
casa con uno zainetto in spalla
promettendo alla moglie che
sarebbe rientrato all’imbruni-
re. Dal quel momento però di
Franco Gaudiano non si è più
saputo nulla, è scomparso. So-

no queste ore di apprensione a
Darfo Boario Terme, per il
58enne che da tre giorni man-
cada casa:si sarebbeincammi-
nato lungo il sentiero che da
Sciano di Gorzone porta verso
Pianezze e Monte Altissimo
ma, per il momento, nessuno
l’ha visto né incontrato.

La moglie ne ha denunciata
la scomparsa nella tarda serata
di venerdì e ieri mattina una
quarantina di uomini del Soc-
corso Alpino, Vigili del Fuoco
di Darfo e Protezione civile, si
sono incamminati nei boschi
tra Angolo Terme e Erbanno: le
ricerche sono state sospese in-
torno alle 19 e riprenderanno
questa mattina nella speranza
di trovare qualche traccia del
passaggio di Gaudiano.

I carabinieri di Darfo, incari-

cati dell’indagine, hanno diffu-
so l’identikit dell’uomo che, al
momento della scomparsa, in-
dossavascarponcinida monta-
gna, un paio di jeans e una ca-
micia a quadri.

Una situazione che non può
che portare indietro la memo-
ria di 6 anni fa: nel 2012, Fran-
co Gaudiano, infatti, fece per-
dere le sue tracce per sei giorni
primadi essereritrovato dai ca-
rabinieri a Songavazzo, nella
bergamasca.

L’uomo aveva ammesso di
avervoluto vivere un’esperien-
za al limite, in solitudine, e si
era scusato con i soccorritori e
i familiari. Nel 2012 si era ciba-
to di bacche e radici fino allo
stremo. La speranza è che, an-
che stavolta, la vicenda possa
avere un lieto fine. //

Per ammirare
l’opera le auto
rallentano
e gli smartphone
sono sempre
puntati
su via Silone

Artogne

Ad Angone la street art
s’è presa un condominio
e tiene col naso all’insù

Vita inquota. L’artista Ozmo sulla piattaforma

Darfo

Sergio Gabossi

Ozmo sta realizzando
una enigmatica Gioconda
calata nel contesto
e nel paesaggio camuni

Artogne

Tari aMontecampione
Si continua a discutere

Breno

Bazena, giornata
dedicata alle foto

Darfo, sapori. «Assaggiati per voi» domani fa tappa

all’azienda Togni-Rebaioli: pasta del pastificio Lambertenghi
e vini di Enrico Togni.

Sonico, chiusura uffici. L’ufficio anagrafe del Comune

di Sonico rimarrà chiuso per tutta la giornata di martedì 25
settembre.

Cevo, corsi. Sono aperte le iscrizioni al corso di chitarra

organizzato da Casa Panzerini di Cevo. Informazioni al
numero 340.8533342.

Domani l’addio
ad Angelo: «Era
un uomo buono»

Lavittima.Angelo Quetti

Camunfest, oggi gran finale
per la festa in stile «Oktober»

Pian Camuno

Darfo

Franco Gaudiano
è uscito di casa giovedì
ma non ha fatto
più rientro a casa

Svanì nel nulla nel 2012:
ora è di nuovo disperso

Gaudiano.Nel 2012 sparì per 6 giorni
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